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LE ALTRE PARTITE DI SERIE B 

Giocano fra i fischi Areno e Genoa ff-IJ 

I parenti poveri di B 
dividono 
la posta 

Il gioco mediocre delle due compagini 
giustifica la loro traballante classifica 

Il Catania in crescendo (2-01 

Baisi «uno-due» 
Novara secco 

MARCATORI: ni Ifl' lucert i 
(A.)» al :tfl' Pavoni <(*.), nel 
pr imo t empo . 

A l t i : / , / 0 : MorlsBì 1; Beatri­
ce 7, Virgulti 5,3; Camozsel 
n. lonanl 11, Parollnl B; Oo-
luppt 5, QuaUftltl .1, Barlas-
HÌIIU t, Parimi fi (ni Gli' Hiun-
cltl(il), Ince r t i» . (N. 12: l a n -
Il UNNI >. 

UKNOAi Lniwnil 7 Manera B, 
HuKHpttl fi; Blttolu li. Benlnt 
ì , Tu rane W : Fi-rotti 5, Ma-
ttelil 0, Pavoni 5 hi moni 7, 
himuftlnrin s. <N, Vi: Bur­
ro»; n. 13; Aglietti), 

ARBITRO: Porcelli di I-odi 6. 

DAL CORRISPONDENTE 
AREZZO, 28 novembre 

11 blasonato Genoa hu gua 
dagniita u n pun to nd Arez?o 
nm e s ta ta una part i ta t r a 
parenti poveri, t inlta t r a i 
fibohi del pubblico deluso, non 
Holtonto per il r isultato quan 
ro pei la catt iva prestazione 
orforln dalle due compagini 
Mnl [Oi se, t o m e ni questa 
oeuiNiunc* la Uassitica aveva 
perlottftmente ragione Solian 
l(j ii wntft le due squadre 
hanno fatto vedete del pitico 
e e usi oggi sonu invischiate 
noi bassifondi della classifica 
e ril questo passo non s m 
tiBvedL una qualche possibi 
le vai d uscita 

Iti casa amarmi tu gli infor 
turi) di Far ina dopo soli due 
minuti di gioco e di Camo7/i 
irhii ha finito per onor dj 
l i rmui nella lipre-ui non so 
Tio validi pretesti per gtmilti-
(.are una provu cosi magra 
lj'iishen/a di Benvenuto, dolo 
rosa spimi nei fianchi delle 
difese uvveisurie ha tolto 
foniplelamenie 1 incisività al 
1 uttaeiso aroltno • «li unici 
perioolt per In ditesa genoa 
na lono venuti da qualf he 
buon gulwo del funambolico 
Incerti 

Fra i rossoblu, sole note Ite 
le In coppia cent tale Benini 
a i r o n e e qualche buon iti 
lervonto di Lonardl oltre si 
intende, l 'esporta r es ta del 
l 'ancor valido kimoni 

Lo rifiorii degne di noia so 
no iniziate subito al r e eiù 
dava beno a sperare Su una 
improvvisa cannonata di Ma 
selli dalla desti a [acquitelo 
novembrino M o r i v i si pre 
«onta subito al pubblico ami 
oo esibendosi a f ieddo in uno 
splendido rinvio di pugno ma 
Hi 4 in un loi iul lo scontro 
DO) collega Beutrlce si infor 
luna Far ina e r i o crea u n m a 
meniti nella compagine ama 
ranto o propizia addii Ut m a 
una svolta decisiva all ' incon 
t ro II valido mez?oslnistro 
continua a giocarti m evlden 
te aiuto di menomazione e la 
sDera il posto n Bianchini 
ne.Ua ripresa 

Al 10' l'Areszo passa in van­
taggio, Lunga galoppata a tut 
to aampo del volonteroso 
Barlnssina che la il vuoto e 
coglie di pi «cistomi in area 
Incerti Questi fa fuori il suo 
d i r imo avversario e con un 
pallonetto batte l 'accorrente 
Lonardi L'Aiezzo non conti­
nua nello sianolo, anzi sem 
b ra l i rare i remi In barca e 
ciò facilita la manovra dei li 
guri 

Al 3fi\ improvvisamente 
giungo inatteso ti pareggio 
geoano Una mischia in a t ea 
aret ina, Parollni di testa re 
spinge corto Pavoni spa ia a 
reto u vi e una determinante 
anche se imolonta i iu devia 
eione di Beatrice e 1 uno a 
nnn 

Niente di valido pei la ero 
naca del secondo tempo che 
è UH continuo alternarsi di 
mischie, ora nel 1 una o ia nel 
l 'altra area senza che nessuno 
rlesoa ft t rovare il giusto spi 
i aglio per una soluzione a fa 
vore cfclla propria squadra 

Sergio Canai 

Bedford vince 
la campestre di 
Parliament Hill 

LONDRA 2B i ovemb e 
11 i t i i nuli se Dnvt pctifuni 

«uirlnum UUIJP O In S IMO t in 
niilii mei" 1 i « iniwtm ha vi"'" 
il cross di par Immuni Hill I lolci-» 
mi turioni! di condri» I iti cjuf 
sin '.» MI oiirJt use itti •.uiumnuk 
flftliinso hrtlimnlLo In tati* il eur 
il Li iirtiin tu In 1 ri miti i Reo 

imt in llu « Ioni le Kinronti BUM» 
MI m ri irti o»t Ui io II hrlf,u l «>ION 
Hooioiili 

0«»,l UKlior I che hi» \ei»tiinii 
r i lui MI untiti ì il \( munti» link 
Inno tht hit liilliinf Meimmi'nii 
ì luiirtluno vlm liiKi di 1 vini e \t> 
si iti un UMtlili ii \tuwiun In i[»n 
I uni ••Inni I itnllunn >»MB il in uni 
niifloniUe e un minia \ litui H»'' 
inni si immuni l i clou» t| itti 
rinomo por il ( VHSS «Ititi- Vt 
/Inni •. 

Grigio 0-0 tra Sorrento e Modena 

Solo Nastasio 
tenta la rete 

bORRENTO: (bidelli 7; Brìi-
«coletti 0, N n letti li; furimi 
ti, Alitano 5, l o d i ini 6; ban­
doni 7, Starpa 1, Franzoni 
li, Costantino Ti, Bozza 5 (C o-
gUaiulrn, senza volo), Por-
misuiio. 

MODENA* Coati fa, velltmf fa, 
Lodi il; Colassi (ì, Mazzetti 
fi, Pelraz (>, (tonchi B. Me-
ri uhi fi, Oulli 1, / ane l l i 7. 
Nuslasio fa (N 1,> Piccoli 
n 13 Bainomi) 

ARBITRO; Trono di '1 orino l> 

DAL CORRISPONDENTE 
SORRENTO 28 novembre 

Gli spettatori paganti i>o 
no stati 37'J' Ed hanno ai u 
io ragione quelli che &ono ri 
masti a casa E stata unti 
brutta partila dilata e Qui­
nto era da prevedersi trat 
/ondosi ài due iquadw preoc 
capate affamati di punti f.'i 
coro alla riterra dt un gioco 
? di una jTiQuadiaturu Che 
potessi diventare ani hi nolo 
in però voti era ptopno nel 
IL previsioni 

Pei la venta ti sonenlo 
ha tentata di (orzare il aio 
t u ma tutte le sue imitatile 
sono Quasi tempre rimaste 
aito Htato intenzionale e quan 
do il Modena superata in 
denne la me&om ha me 
glia dinposto il suo minerà 
mento a centrocampo il Sor 
reato lia unetic attraiirsato 
qualche brutta momento Pei 
tanto, non <? che alla partita 
ala marnalo lai dai e agoni 
stuo del giocalori i quali, an 
zi volto la pioggia e col ter 
reno allentato non si sonu 
mai risparmiali ed hanno 
LomptHto una leia e propria 
fctkaccta Solo the si assi 
steva ad un batti e ubatti 
continuo con giocatori che 
Lorievano da inatti sema tut 
tavla mai una vna illumina 
zlone di giovo con passaggi 
auasl sempre aionio/i e mn 
gli interi enti dette opposte 
difese sempic più prevedibili 
col passai del tempo L al 
loia e stata noia lo slesso 

Si tratta dì due squadre in 
somma che almeno per il 
momento e io! (/loco che pru 
ticana hanno ben paio da e 
sprimere 11 Soiicnto con la 
regìa di handoni ha forse 
guadagnato un pò di ordine 
ma Scarpa continua a rito 
jtetc di potei faro tutto da 
volo Nardonl non ha l auto 
rltù spiccatn del lentravanti 
ne le tose SOÌW andate me 
alio allorché è itala mandata 
in campo Cogllandro al ?2 
della ripresa per sostituire 
Bozza / l ibano poi ha conser 
vato il malvezzo di ricorrere 

ali intervento falloso ogni 
qualvolta entia in confai/o 
con l inveì bario I iuot duel 
li oggi con il vivace e co 
raggìoso (.talli sono stati qua 
si tutti improntati al gioco 
scarretto e Galli poi ha co 
intimato a rispondere per le 
rime Ci poteva anche stavol­
ta scappare il solito rigore a 
danno del Sorrento, al 33' del 
primo tempo ma ti respan 
sabtlc comunqiu non biinbbc 
stato Albano perche ad ut 
terraie (->allt in aria e 'italo 
Lodrini Vero e che Galli si 
e immediatamente rialzato, 
tuttavia il fallo i era stato 
Ma l arbitro longanimi ha 
lasciato lorrert 

fi Modena non ha ofleito 
granché di più e fotst era 
più scena quella the Reman 
dlni faceva negli spogliatoi 
che ree mutuazione convinta 
Removdlni affamata chi' par 
lite come queste non si deb 
bona paleggiare bisogna i in 
cerle Ma per vincerle biso 
gna pitie tirate in porta L 
Il Modena a rete pericolo 
sapiente Le arritato solo con 
un insidioso pallonetto di Na 
stasio ut 4J su calcio di pu 
melone il'c Orldelli ha de 
viato m angolo e un minuto 
dopo con un bel colpo di te 
sta dt Galli anctua denoto 
brillantemente tn angolo da 
Gridetli 

Diciamo allora per stare 
nella verità the il Modena 
ha collo tonilo il Sorrento 
un punto meritato Pm di 
tanto probabilmente non a 
viebbc meritato D altronde (• 
questo ti punto punto che 
il Modena coglie fuori casa 
dall inizio di questo campio 
nato E allora i a salutalo cu 
me un augurio 

Dopo questa nuota clelusio 
ne si la pili insistente Inve­
ce negli ambienti del *ìor 
rento la loie secondo la qua 
le al putto dt D Alessio ur 
ribbe ihiamuta Lorenzo lei 
allenatore della Lazio 

Michele Muro 

Fiasconaro 
si impone nei 400 m. 

in Sud Africa 
CAPE TOWN 17 i c a m b r e 

Marcello Fiasc miro riti vini a la 
Barn del IDO m' ri al meeting m 
lerniurionale ctl «'letteti lURgtni che 
si 6 aoncluao ci^i a Cupi' Town 
F t use nnn ro •;! e nlfermato mn II 
tempo di n l p't ceduntlo il Mid 
utrlcano Lulc|f«in til 5) 

MARCATORE Baisi al 19" del 
p i e al 3' dellu r ipresa 

CATANIA. Ratio 6; btruLChì 
6, Cherubini ti Bernardi» 
•), Spanto 7 Montinar i fi, 
D'Amato 6, l'iigli K, Baisi 7, 
Peroni 8. Bonfunli <• (N. 
ìì Vismtiiti, n \i Trantc-
s toni) 

NOVARA: Pulicl 5, Vesehetti 
6, bl icrc 5' Grosselli fi. Udo-
vicirli ti. Galloni (>, (.a\inelli 
f>, Carrera 7, Jacomu7zi 5, 
Giannini 7, Pieni Re fa. (N. 
12 Tctrcmc, n li Benigni) 

ARBITRO. Gialltmi di Bar­
letta 5 

DAL CORRISPONDENTE 
CATANIA 2B r o/en I-ire 

beconda vit toria conteeu 
ti va casal inga del Catania , 
che h a l i m a n d a t o ba t tu to il 
Novara con il secco punteg­
gio di due a zero Rispetto 
a domenica scorsa Di Bel­
la ha operato nella forma 
7ioni? un solo cambiamento 
inserendo Peicui nel suo 
ruolo na tu i a l e di mezza la 
s inis tra al posto dello sfo­
gliato Gava7zl La mossa 
dell a l lenatore rosso- izzuiro 
e s t a t a azzeccata In p i tno 
e Peienl ha r ipagato la ri­
ducili r ipor ta in lui con una 
piesta?ione di t u t t o r ispetto 

Il Nevai a da pa i t e sua 
si è ba t tu to con grande cn 
ìaggio dimostrandosi sem-
p ie pugnace e pericoloso, ca­
pace di sviluppare ima ma-
n o w a semplice nei suoi selle-
mi ma efficace e ben coor­
d ina ta a cen t io campo da ­
gli ot t imi Cari era t G i a n ­
nini d i e sono ìluscltl a Tor­
n i l e alle pun te palloni p e -
ilcolosl pei la le te dllesa da 
Kado 

La prima re te del Ca tan ia 
e stnto messa a segno dal 
centi avanti Baisi dopo 3!) 
da lUnl / lo del gioco II gol 
e s c a m a t o m lea l tà da un 
e i ro re di Pulicl ubr iacante 
tr iangolazione tra Bonfanti 
e S t rurch i che scendono in 
t andem 11 terzino opeia il 
cioss per Baisi che bene 
apposta to al centro dell 'area 
quasi a conta t to con il por­
tiere Pillici riesce ad aggan­
cia le la pal la sbat tendola in 
re te 

Nella up i e sa li Novara ac 
cenna ad a t t accare per r i a o 
ciuffare 11 pareggio ma do­
po appena t i c minuti di glo 
t o il Ca t an i a consolida il 
ì l sul ta to ancora con Baisi 
una respinta a candela di 
Uneic in piena area di ri 
gore consente al cent ravant i 
di t iprendeit , Il pallone e di 
calciarlo in rete da pochi 
passi con un t l io impara ­
bile 

Pei il Novara e II ciolln 
di ogni speranza e solo nel 
t inaie i novaiesi t en t ano con 
a t tacchi a \ a l a n g a di r imet ­
tere in piedi la par t i t a fa­
cili tando peio il peilcoloso 
contiopiede del Catania che 
pei poco non segna anco ia 
con D Amato al 35 ques ta 
\ o l t a Pulicl e pronto u s \en 
t a i e in angolo e il r isultato 
lesta fissato sul due a zeto 
fino alla chiusuia dell incon­
tro 

Agostino Sangiorgio 

Buon programma stasera al Palasport bolognese 

Harris: pugile che «vale» 
per un Carlo Duran polemico 

Sema scosse lo pallavolo 

Ruini-Panini 
«duo» volante 

L'ostico John collaude­
rà l'imbattuto Adinolfi 

DAL CORRISPONDENTE 
BOLOGNA, 26 novembre 

Il match fi a Durati e Harris 
doirebbe essett una «cosa» 
abbastanza sena I america 
no di Los Angeles ventinole 
anni e quel che si dice vn 
pugili «che i alt > e già i o / 
laudato m esperienze di tut 
to rispetto tiedi littoria e 
sconfitta al secondo incontro 
con l attuale campione euro 
peo Bouttier) Lqh viene pie 
sentalo come un ottimo com 
battente in qrado dt impeqna 
re il pugile di casa Cioè 
quii Carlo Duran che non ha 
mancato di suscitare tn que 
sii giorni qualche polemica 
Si parla di un certo dissenso 
iol suo manager Galmclll cu 
ca la scelta degli avversari e 
per la tenuta a Imola di quel 
Boutier (allenato appunto dal 
lo stesso Gotmellt) che pò 
irebbe risultale un prossimo 
antagonista dello stesso Du 
ran titolo in palio D'altro 
canto il pugile ìtalo argentino 
giunto ormai agli spiccioli 
(ancora preziosi peto) della 
carriera cerca contro Harris 
un buon rilancio per prepa 
rare gli Incontii futuri fia i 
quuli spicca la contesa di un 
certo effetto propagandistico 
con Ciurmo per il <i6 dicem 
bre tentrino proprio al Pa 
lasport di Bologna, sconfisse 
Benienutl) 

Il « contorno » a Duran Har­
ris piesevia I imbattuto me 
damassimo Adtnolil iche spi­
ra eh potersi battete per il 
titolo europeo entro il i9?<?) 
contro Rcy John Per Adinol 
fi e questo un momento estre 
inamente importante per rea 
lizzare quel programma che 
si à prefisso 

Nel programma fjflse e e 
vna variante (almeno pei u 
ra > il peso welter pesante 
Smerlili non afjronteia Fof 
fanu ma Guernierl rimediato 
ali ultimo momento 

Per la riunione di questa 
sera al Palasport dt Bologna 
(ore il) sono stati stabiliti 
questi /salati! prezzi gradi 
nata lire 3000 secondi posti 
JOOO pumi posti 4500 poi 
tromssime 7000 

f. V. 

Il l'HOORAMMA ore i\ P<"ii 
lenirli (<' liprencj Ui> Lui a enfi 
do* «ri 1\ 20 IWH( welli'i (Ci ri 
lirrso) Smeiìlli (jiirmlerl, orti ìì 50 
pni mussimi (8 riprese» Hantlilni 
Milhin ore 32 iì pt«sl incili (10 ri 
jinsi) Durali narrili oro H 1S mi 
rjinmnfcslmi |8 riprese) Adi noia 
John 

wtir v - , 
Ctrio Duran brinda ma e» la farà contro Htrr l t ? 

La spunta Tedo 
ma che fatica! 

Nel Premio Firenze a San Siro 

MILANO, 28 novembre 
Doveva risolversi m una fa­

cile passeggiata, la ncompar 
sa di Tedo sulla pista mila­
nese dopo le puntate vitto 
riose sui campi esterni di Bu 
logna e di Punte di Brenta 
Nel Premio r i renze nuovo 
terreno di scontro t ra il quat 
t ro anni di Orsi Mangelli o 
un nutr i to lotto di coetanei 
— t ra cui spiccavano le per 
sonalità di Chlero Ecuador e 
Crodino — Tedo era infatti 
offerto alla quota di un quin 
to ma in pista la vittoria ha 
poi dovuto sudarsela abbon­
dantemente 

E ' successo infatti che Chie 
ro scattato al comando do 
pò un breve bisticcio con Ze 
nlth, ha poi condotto a n t m o 
piuttosto brillante e solo nel 
tinaie si e arreso al prolun 
gato attacco del campione di 
Orsi Mangelh che ha do \u 
to veramente spremersi a 
fondo per averne di misura 
la meglio 

Al via dunque Chlero scat 
ta in testa davanti a Zenith 
Tedo Ecuador Tindaro, Bee 
feater Anzio Crodino e Del 
fino Tut to tranquillo fino sul 
la re t ta di fronte dovp Emi i 
dor si mette in vista por ta r 
dosi sui primi con u n bell'ai 

lungo Sulla seconda curva 
Ecuador raggiunge Chlero e 
gli si accoda Sfilando davan 
ti alle tr ibune Chlero condu­
ce dunque, davanti a Ecua 
dor Zenith Tedo sempre al 
i attesa Tindaro Beeieater 
Crodino Anzio e Delfino, en 
t r ambi decisamente luori cor 
sa Finalmente ai (100 metri 
finali si muovono le acque 
Tedo si porta progressivamen­
te in a \ant i , mentre scompa 
re Zenith 

Curva finale Casoli nchia 
ma bruscamente il suo (.ava! 
lo e Tedo pa r t e in i iomba 
come per fare un boccone di 
tutt i Chlero però ha intanto 
accelerato a sua volta e ne 
gli ultimi metri la lotta è an 
eora incerta La spunta alla 
fine, Tedo di s t re t ta misura 
e abbondantemente spremuto 
Al terzo posto con un buon 
finale si pia?za Crodino 

Il \ inUlore ha coperto t 
2100 m e n i del percorso, in 
terreno pesante e sotto la 
pioggia battente in 2 4!) trol 
tando da 1 20 ì al km 

Le altre corse sono state 
\ i n t e da Vermeil 12' Erida 
n a ) , Filigrana (Venivicìi Gu 
glielmo (Delaunaj 1 Aidea 
iQuizzano) Volturione iNavo 
ne) , Taietìo (Angolari 

in \Lltiniu Qioriìatu utt sani 
plot alo maschile di pallai o 
lo t stata caratterizzata da 
ben quattro successi esterni 
Se t affermazione chi campiti 
nt dilatici delta Ruini 1 ircn 
ze a ( itanta ira pi insta non 
altrettanto si pun diri dette 
se arri ne e amputi e dalla I it 
biam Bologna ad Ancona dal 
la Min- III a Milano i dal Gar 
qano Genoia a Patini a 

Dot ci a essere (/KCS/LJ un 
tutno di transizioni ma lo 
* state sulu pi ? /r si/uadri 
di tata t pei la Panini du 
in tn set ha liquidato al 
Paìaspoit di Modena i ircli 
non Trieste Ani he la tei za 
grande del campionato il ( us 
Pai ma ha dallato Ira le mu 
ra arniche ad opeia del hat 
taglierà Casadw Ravenna bat 
tuta di misura <, >j io/t> do 
pò due tiratissnne ore di 
gioco 

Al limite dei cinque set sì 
e conclusa anche la ut tot io 
sa trasferta della Lubiam ad 
Ancona Contio una Bramine) 
teliate e mai doma i bolo 
gnesi hanno opposto la clas 
se di un Barbieri tn gran 
forma mesoiabile nelle 
schiacciate ben piazzato nel 
« muri » uftJtssf'nTo nelle ri 
cezioni - ottimamente eoa 
dttwato da Zuppimii e Negri 

Nel lampionaio di serie A 
femminile giunto alla quar 
ta giornata contìnua senza, 
battute d arresto la marcia 
del Cus Parma e della Fini 
Modena senz altro le più fai 
ti del lotto anche se alle lo 
ro spalle stanno rmt enendo 
molto forte squadre come La 
Torre di Reggio Emilia e Ca 
sagiande Treviso Le lagazze 
reggiane hanno addirittura ul 
tertanuontc ridimensionata le 
ambizioni della Coque Aosta 
imponendosi nel confronto dt 
retto per ì a 2 Battaglia 
glossa si e avuta anche a 
Gorizia fra Agi e Camamobi 
li matricola tn t cria dei pri 
mi due punti che sono finiti 
nella casella delle padrone di 
casa 

Luca Dalora 

Risultati e classifiche 
SERlk A MASCHI! L ( us MUH-

no Mimili CU Panini trullimi DO, 
Brummil laminili 3,1, (UN Cninniti-
Ruini O'i, (us Parina-tjintttiln 3,-t, 
Petrarca fiargaiiii 1 1 

l'iminj i- Huini limiti 14 < us Pnr 
na 13 Luliiani 1(1, MIncili H Cu 
Mirilo dannino Art II ni-a Polrttrca 
Brullimi 1 e ( us 1 Htonfa 4 ( UH 
Mila»» 2 

SDRU \ H:\IMIMU- U M I 
granile Umllt 11) Lu iorro Co une 
A 2 Firenze ( us Pnrma H 3 lini 
l'rcsolana i II, Gumla Coma mollili 
32 

Lu* Panna r Fini punti fi. 1* 
Torri, r CutAffrandc li Conni e 
( ondi I Gorizia < Prestilaiia 3 
Co ni nino bili e Firenzo 0 

Bisket 

Spliigen 80 

Partenope 76 
SPUKll<\ HI-VI II Medtat <«» 

[ Mutali [!»ì Mundio (*0 du» 
«I iMiluo H'i Iticaii llu Mirlail 
UH lrttls.ui d i y«nnn (luta 
lini CU) MileUl (10» 

PAiri INOPI Umt 11) Vwla\ol 
I» nilllMiiM {ili l> Aquila (8) 
Auliiii> (NJ llu ih (J3t Prrlco 
A i-Ul Lrriu. * C loffi V)rrl 
MI P 11) 

Aitili riti AllinneNP ili final» Val 
tiu t' Mulini tu ili («uova 

SERVIZIO 
VENEZIA ?B novpmbr» 

Mritnu, ma toni o(H tut cam 
nu dt Ila MlKerlonnlla ni variavi» 
ani ritti erin muniti «tu ttlitplacerfi 
ili llu «muta ta» dalla puiu-liiiu ili 
Viuru/zi limonili lima dal imcHfln 
Niibito n giorni ntliltatro itali» 
Nord», nil iiui'ii) iteli», Nplunirn 
tdtcslii toncnrdi' solldarielA tiri 
uiutruiill itili Hlli-naturt d<l quin 
tptlrt l'iiitiiniio 11 Nt-niiint alquan­
to (tigni ficai tv» e ani plano uma­
ni i e su t|uollo sportivo «oliràt 
nulo non ho (leuutttla con iiuan-
tu Incllom'H» Rietini Utrit;eiiU • eli 
minati" » I t« ilici F in qutwt» 
rami "1 ria uupenn. alla quart» 
Ul limali» di canininnalo' 

I trninnm al match. M n\f\t 
una ìiurlcm» vivai e eli» nwllre» 
a Muiin idi studiati proponi! tifi 
nanulptimi ili inutriuirre alla fm-
NU 1 più quotati lntcunarl viif. pv 
iù non «mio riUHoltl a olfrltr il 
Molilo Hpitlarolo Per la Nplurirn 
liiliitii non » Mani unii pu»*l'Ulta 
la mt*l ali lulrlo i paiirtiupci rlu 
mi» min n portami in ì anURllo. » 
aoltaiito dupo l i na otto minuti i\ 
Kioeo i imulani roitulunKovano 11 
pniccitlo lt-14 (hiaiuln poi toocn » 
Monrllo «iiNtiiiiirc Mortati li Rl« 
tn iwinilstnva plh tllnamlfU*. I» 
ririCMrii mi)tllnra\» anche la pn1. 
Klaiiiii^ iti HufaHnl (ino allora 
pi ut in ni ti in omm-B Al tprmii» eo 
mnnqui di quiiln prima partn tifi­
la nani lo NplufRcn condiiw%a *i' 
,lf> Ni lia rlprout qualche aprau» 
non i-m Niifficlriitr- iier dtaUiisUn' 
1 napuMaiil eli»' niKl, * detta de) 
Lulloxhl napnlPiani in tribuna •tara-
pa liaiiitu dlnputaUi la mlfltor par­
ti u doli» Ntnjtmnn 

l.'uNClta, prr tniiura prMutiiiln* 
nuli, ili t hlratnii, caricato da quat­
tro falli o quella (il Merlati al V 
e n " pir iniclunli cinque falli. 
Bunit'iitM ami la Intima del lami 
nari I napoletani premettila) aul 
1 a»Hrrnlnm tiialriiiicnd» I allena 
Inni 'Ioni » mllli atcurjimenti, al> 
cimi del quali nini opportuni (ve 
di uscii» temporanea di Militili • 
Manell») 

Con fatica r covi multe «udori» 
la ^plueRfii ile) or riusciva, co­
munque a portarli a tttmln» Il 
match con il |itintc|flu di 10 fi 

Brescia-Livorno: né vìnti, né vincitori (hi) 

Pasticciano le difese 
e ne esce un pareggio 

Sgambetto olio Solbìattse H-0) 

Bianchi segna 
Venezia solo 

Rugby 
RtSllUAFl 

Melnlcrom C.U8 Oeiima rltn por 
imp lampo] l'oliana tuttrumimin 
tale 18 il Bolngiiu Parma il » y>sl 
mollili 1. Aquila 11 1 Olimpi» ' '» m 

me Oro HO |a«»«(» P™ , n , l ' , , u l , 1 " 
no) tnlunilila fntnl"! »• i u«w»ll IH 

O M s s i n c \ 
pptrarcn punii I1 ' lumini firn 

Il (US (u'ilova Inteltnnlltu'iitale 
t TnMmoliHI 10 Parma fi fiiinlnl 
frnm ntl « Milalonim i nolouim < 
I 'Aoulla 1 f ninnili!» Hri'»tla i 
Uimn Ollmpii ì 

(Inumi'' Om t ' s <"»«>» V' 
tali rimi » ««ma OHmi'h > »11»" 
Kluiiii'i una pallila in nu>i" 

MARCATOtt l 12 ledeldi 
(B) , 30 'Bruschini ( t ) 

BRESCIA, da l l i 5, Hogma (ì 
Cencet t ì 6 1 2, Tant i 6 
Busi 7, Guspiutni 6: Maz-
ztuitl 6 T in i» 7 Tcdelrll 7 
Salvi 1 (dui 1 della >i|»e 
ssc- G a m b a 5l, De Taoll 5 
(n M Tut riletti) 

LIVORNO Geni 7 Ottundo 
6, Omti « \wuiiu 7 Bui 
achilli fi 1 i d i v a n i 6 Hi 
ghl II Di- t o r c o 8 Blami, 
lì Zani (), Aditili 7 m II 
f tc ì lmcu n H l 'ardinii 

ARBI1 t> Itici a ldo buti .ni 
ti di Koin» li 
N O I E spettatol i ' miiii 

i i t ea ipagant i IbOl pei un in 
u isso di ÌUD3 'iddi ta l i i il an 
t,OlO 9(1.» ld\I)H tltl BH'SClrt 
p i Ì i T e n e n o pesante pio 
u dalle pinne o u della min 
ln.ttu 

J DAL CORRISPONDENTE 
BRESCIA 

Ottano 11'""1 n i" t i l l ' e ' ' ' 
hccutiu) unii musi» oilil 
sfazione pei I B U M I t ( In-
neanche oggi di lionU i un 
mode ito L i \omo e nusci iu .t 
incaaellaie In seconda \ i t t o u n 
Lasallnga Unii p .nt l la th i 
poteva (min 0 ti p n c l i e k 
due marcati l i i »)no i ta t i in 
definitiva dei n g ili du pai 
Le delle- dui ilitise Un pn 
stKcIniclo frinì i ili li i pi i 
messo a Tedoldi di pendili in 
vanliififiio il Un siili i un » 
giossd p a p e i a d i Galli lui H 
saltilo il puufjfiio af.li urna 
imi to di Bo l id i F p u ò unn 
1IL,MC di compi nsii'l mi non 
H_nc i ili Alla pi ii IH l i m i 
un più t in t inni l i lini lame ti 
hi mn m I 1" " ' I 

de^li n/7iirii costict l i «Unii 
zio della ì lpiesa a sostituì 
re Sal i i e a mantenere in 
campo sia Mezzanti che Ro 
goia visibilmente menomati 

!_ uscita di StUvi i btala de­
t e rminan te pei il r isultmo 
l ha ammesso lo stesso Bai 
leu ì i tono i rendo che 11 i Jr 
zntii deic/ iont della mcv/ il t 
azz in ia hu da to i r sp im il 
IH diliga liibionica tOimi m i 
pi imo irmpii ivc \ i imi ih i 

sa l i i t 
l i Uh 
stpi i d i 
\ o i no 
fciiit* < 
u d i l l 
n U H i n 
i m o n t 

Poe 1 
n u l i 
i f l t l U u 
pò i d 

r u i i o t o i i h i i u i n i ' 
k l 1 U M I i I I H i ' i 
i p i II Hi!» l i l'i 1 11 

si i i m i In \ i i i 
a l l i n i l i i t so |> i n 
i p i ) _ u i h t i i i n i 
< i ah i» pc i u n o 

» i li i m o / i u n i p i ) 
u p t i t i l o i e hi l i u n 
1 i n l i n u i / i tip) l i n i 

i l l i r d c l o p u n u n l i I 

pi 11 i i n i 
d m i cln 

-.nomi » n li pi io i i' » 
annullai i 11 Hu t ia il I 
t m t o sui) li i a l i i u ilo eh pili 
spot lalmt ni idi i n p n s i 
ma ffli uni ' i pi m o l i C»oi i li 
ha tolsi ni 1 piimo tempo 

Al the hiu tli Lult,in/i » il 
B U S C H I ifl i t t a u a i e Ollitiif 
un cali io il aui'olo il * i il 
di [i 1 fluidi di ir st i ini pi 
jjin (t >i i m n n i M •-.. di 
! Hill I i inesilnnt eli j-li i 
/ u n i i m i ini* » li 1' io 
-.upoiiori! i i p u m i il i i l i 
MlìiVlinll si ut Mi \ 111 stili 1 
smistil i t hi ni he pi es>ui il da 
dut m u isHii tu s u d i mi 
ilo e un pi i t 1 iss in i ito 
t |)||-HI ili ' ' i fi IV l'u li 
i pinj, 1 «1 pi l i " ' i 

e ledoldi confeimunca le sue 
doli di rap ina to le dt leti di 
testa segna 

Il L n o i n o si la i n o ai 19 
con un cioss ìaso tc ìn i dt De 
Cecco che n i t r a t i i so lo spec­
chio della pOlta lì/7111 ni \uo 
ta pei una u s r n i folli di 
Oulli un nessun un min to 
licscc i s h u l t in 1 il e isir 
nf L'n nnmilei iloi)i il p i 
ii'L,ti o Buischini hlif to i 
I m n i HI iti t u r i . u l 
pass ifjLiri rli De l r i ri t 
ili ni l n Hi t non in» I1 lui 
h u i e. 1 i I H P (, Ih pò l 
ti ì ni ii mi i 1 ni i < i 
ioti \o!f ni udu I Uni 

t i . I in i Hilot i >th il 
B i i s r n M /Mini i tilt 
e ilu» ipu tu» pi i Ui 
•,[) tyliiilt I IH i i K Ut 
della ' K di 1 Bu su i Ito ti 
i nul lo il timi iti i ìì ht di 
Imiti i » pi l i di ili» U i 
imitane i uni ismni ni i 
scine n i ili tur . \l in i 
ILUIM topi in e il ui 
ui 111 siili i i t ni li S il i I 
i l o I" dolili 11 » il; n 
di li si i impi Ì I i O M it 
un i in I p u i 

Nili i n p n i il -, i i s i 
\i id u n t a CT inibì II i in 
st i i » i compii 1 imenii .ili i 
di n \ i U I i i nmu si i clini 
so in dili a i non sti ip 
p io lnuu ur> si limita i u i 
I IH i p ni oli ali i pn pu i H 
[» (d i i ii itant h un > il 
ili I ii i i mi pi i ntlim in 
i mi .LUI Di i » i il i » 
l i t i bili» ud (nilli u » I H 
t m/i in pi i ni I » n u d i n 
]K i poi hi nudimi li i Nissuno 
pi oli sia i noli osdii in thi? 
sta cahUKlo 11 i awiii stati 
» imeni ili i ma-

Carlo Bianchi 

MARCATORE Bianchi al 
SS della rlptcsa 

M . N E / I A l e r i a n i , Kiik, 
Sitntaiello Ai t l l»on, Roti 
i h i Maiaui Ridoli). B a ­
ciari, Ciclitirn, Nellma^zi, 
Bianchi (n 12 Foriiasìero, 
n IH' Rossi) 

SOLBIATESE Borghese, Ca-
stiBllaui, Rossi. Bellotto, 
Flotin. Crespi . Dalle Cro-
dc Rampan t i , Gei ernia, 
Pez7otti. Foglia (u 12 Zec-
chlna, n 13 In \ernie i ) 

ARBITRO Vannttccl» di Bo­
logna. 

DAL CORRISPONDENTE 
I VENEZIA >R ovrmnre 
I Dopo undici (nomati eli pi 

tigliosa pn quanto autorità 
ÌIU naiigaziorw nei man alti 
della classit ru tra limitabile 
che la bari a ammiraglia di 
Salbiate Amo donasi imbat 
tersi nell incalzante battello 
della Serenissima 

Inorateteli aspettai ano que 
sfo impatto pei scoprire se 
stessi e Iure conoscere agli 
altii si* lo '•pai tldo andare 
di Bolina Uno ad oggi tra 
j)ifpi;itiio dalla uineiostia del 
biniti u il i oppi n da unti 
<iut ut t i '.< ' SJS/I ' e cu / " ' " 
pi ssv 

! i mimi I i• ini 
lin ll-'H ili u ni i ' h I" a » 
ititi usi, , ., hihi uh io 

I. ni in » n sai i 
<, I s'i ,t huhu il 

sta super toma dei te'ieetn'if 
Nel secondo tempo i lagu 

nati presa una maggiore di 
viestichezza col terreno scio 
i alavano un gioco deetsamen 
te migliore e sotto il punto 
di usta tecnico e sotta quello 
tattico agonistico Dopo tre 
minuti improvviso si aveva 
vn rigore a favore del Venezia 
per un fallo di Crespi Tirava 
Nellmazzi ma Borghese pa 
laia splendidamente %n tutto 
sulla destra a mezza altezza 

I! Venezia non si scoraa 
piata e continuata ad andare 
sentii e on testardagqme pe 
ialini rissai ben contrastalo 
dalla ioblisiissima (illesa m 
ta una U *» Qiunaeitt la 
meritatissima wte per i lo 
ialt segnata da Bianchi ti 
conclusioni di un insistente 
i ni un cerio senso spettato 
lare mirti no ctl azioni i o 
tanti tn piena area A questo 
punto si peri sarà ad una rea 
zione degli ospiti imece il 
loro trotto continuata mode 
iato e senza grinta 

Marino Marin 

Con Elianl la Massese trova il ritmo (1-0) 

Un gol-gioiello di Hellies 
fa ruzzolare il Del Duca 

MARCATORE. Hellies al IV 
del secondo tempo 

M OSSESI: Grassi li lana 
5,1, Bultlitt 6,5; Domeniche 111 
5 (Hellies al 34' del p i 7,1», 
Ves to \ l ì, Vitali S; Fichera 
4 Giigltelmoni f>, isirnonato 
h i , i l on eardi 7,"L Del l a b -
Uro S <N, 12 Michelino 

DFL DUCA Mastini n. Vel­
loso "> 5, schicchi 6 Mini-
Sili tt 7 Castoldi (I Pagani 
7 Colombini (J, ^ ìvani ì 
(Cherubini dal 75 ) Beltà-
rolli l),5 dola ì 5 Campa­
nini t' (N l ì Arrtgucul 

ARBITRO latt iut/r l i t to r io 
ih Roma Ci 

DAL CORRISPONDENTE 
MASSA CARRARA 2B < ove i bre 

La Massese ha influii) i d 
prima sconfitta della Magione 
a un Del Duca Ascoh dimti 
strato1-! degno del primato 
m a che ogei ha loise pet 
eato ai picsunztone Eliant, 
il nuovo allenatore della Mas 
sese ha indovinato la car 
t a vincente inserendo il ire-
dicesimo Hellies poco dopo 

la i re /z oia del primo tem 
pò la squadra che fino ad al 
lora era stala m balia de 
gli avversari ha ricevuto una 
iniezione di entusiasmo equi 
l ibrando la par t i ta tino ad 
andare in goal proprio cun la 
rete piuiello di Hellies 

Muljjiado IH vittoria biso 
pi t i però afiEiunRere t h e i 
problemi della Massese re 
s tano aperti E ' chiaro però 
che il successo di cggi ser 
vira a rasserenare l 'ambiente 
e permettere al nuo\o tee 
n co di lavoiaie con ' a l m a 
Il Del Duca hu perduto gio 
candì» un ott imo e a ldo mal 
gradii I t u reno nitido Tiop 
pò su ui i di pou i igtui l 
mente conlrol lme I andamen 
tu delld partirà la squadia 
ascolana e sia tu trafitta d a 
una relè inaspettata 

Ltt Massose ha m utei due 
nummi che hanno primeggia 
to sugli altri ìa merz ala 
Mongardi ragazzo di s i t i no 
avvenire e Hellies un co*n 
battente di razza dotato an 
che di un t i ro fortissimo Lu 
squadra presenta sciupi e al 

cuni scompensi In difesa ov« 
ad un Buttini ott ima si a l 
fiancano ì deludenti Vescovi 
cil peso degli armili e Vita 
h mentre a centrocampo l'a­
zione d i Mongardi n o n trova. 
l'ausilio dì un GuRlielmoni 
spento e di Del Fabbro èva 
nescente Ottimo invece Si 
monuto 

Il goal decisivo al IV della 
r ipresa e Mongardi che r o 
struisce 1 azione non una lun­
ga tuga sulla sinistra resi 
ste ad un palo dt avversari 
si porta sul li indo quindi 
i rossa all 'indìotro proprio al 
lìmite dell area di ngore a r 
m n Hi ih» s ti (o rsa e di 
dist i l i il \olu tniUa m i « sei 
te » bpetlaeoloso' 

Lu t ont rofft nsiva del Del 
Dui a tenta di essere ora pm 
mciMVtt ma la M a l e s e si 
chiuda u n m u difendendosi 
alla disperata Ansi al 42' Za­
na in un 87uine di alleggerì 
mento per poco non raddop­
pia cogliendo il palo di Ma 
soni che era fuori po r t a 

Filippo Borrirti 

s/it I tsstt asini, Il 
i inni1 ih I, D'i 

in >u lì mu, u 

w t 
e l 

III, 

ri in II 
m Hu i i il li i il ini H'ii 
Ui ( ! lu i d i nu ri mi li Si in 

| inai >i l, ni, pi lìont 
s, nu i i! di imi suii i ih siia 
di Ih» iltis, 

' I 1 si <,i! striti ,i in pi 
' l i II i ' \ 11 in unse 

(Il il, a I s/i di ( i, s/i 
I f is> i U II l'I 
l I s ì • ' 
I II i oi| i ' s i i 

I I' I • , / ( ) < III I / ti 
J uni l (insilici mn hi ili necjin > 

ti i spettacolosi saliataggi 
piuttosto inlìos; 

t \l ili helìulto cm ninnili 
vilu per qui, n ' j / m IHm 
qnr a ci ino a nu 

A: La Solbiatese battuta 
B: La Spai non approfitta 
C: Il Lecce sugli scudi 

11 un s i sj >Jijt ]i a 
i m /nicQtì IÌ > ii u 

u li i ami liti I,I s i : 
i H s , , , , , 

rm ii< /i'l / 1 h, 

s lì a 
n ssil i 
li sta 

Km i 
pioli IH S Olii 

gin Un il II n'ih II r 
( ir mirili s, lì t (I >i i 
alluni) in ri ( li (tildi 'I I 

lilliput}' i 11, c/r i 
in ni! i su i (imi s 

actcjti, li i Me tu e 
osti 
In', 

ri III I 
(l 

i I ' I 
! i ti in ti ni tu poltri)i i 
mentii li (loia ( ilessun 
dm ' nn dt moidonn t i 
i he si qriqi sC'llhifl' i 

si il a il il (M ijii t 
I l'i U li i I I li I Ili st 
I i lini in n s, i , j u t 
il timi, più i dd ti 

I \l ISSI s( ÌHI miti 
s(/anib Ut iiiia ih ! Di i 
\stolt ! il Uit o soi/jr Jl 

ti, sitili II II I , l lìti fili' il) 
ry i inli i i I IQI, i i, 

i ni qui ip n il i ''• 
m s u ndidt i i • 

i h in, i st u h i ii s 
ji i H, I, ii 

di il » ^ M un luti i 
puniti , un i'iicuic tht 
',i Spai nini tilihia saputa 

a ttt'a" di 'a tutu t i 

• i i minsi flint un i ! il 
si lai'' imi' i itissìi'u, (il 
lt a V, q i: li i min 

l'i e l'ai n ti , li, l ai 
li utl i / unni't s, , lt 
' i i nuli' latta ,, ;n 

s(n )' i I ' I i Sririrlii /i 
a ttt s, man u itili, i ti 
/ i, 

l/i\ da siiucizioin M ut 
un più tiilluilt mi il 
I > ito hi >i i i ulhzn natii 
in tilt ni stonatiti 1 i 
i udibile hi sf/mi-mni tu 
questa sq india t In lia u 
e inisislftra lt ( me a p, > « 
s^nort u siìmnsi nei / up 
va in il miglimi t In 
ni i 11 t i c/i i <./o passo a 

si luti uìdn ttii'a la n 
'ICHCS-SKIII, Sie»7/f« Pm 
lo sin che si t 11 tempo' 

Sci ' in v t il liti t ni ^r 

'nu i". > ' I mn , ie 
mi tura u q tnid'i i <?><)) 
' I s , nttc s, fjifm an 
Il Blindisi ,hìl ( r , t t 
'Uff' ( t> a htltniti UJH'L7 

Qìtìti l Irast, ,tu , (tu 
P,t 1 iistu i In hu ta, 
qitintu l i c e , Blindisi in 
n Itti i i h, SI I fir'fo Hip 
qiunaere dalia Snlerrnr'ii 
na i ittarnisu sai Pcscaui 

si mina dunqur ttaut 
M> finita lai tintura dei 
tianesi the od un c<*rlo 
punto ii ai f in filiti so 
tinau ,i oc e ti aperti ( I i 
I-mi niitii dnio e il 
I a a <i'iiora imbattuto 
t l'li i r m'suta st mpic 
miiQQiait s> mela un 
i Itentt nor t>iu,co ptt la . 
iì 

Carlo Giuliani 
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